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Sfamane corteo unitario dall'Esedra al ministero della Pubblica Istruzione 

Studenti professori e lavoratori 
manifestano per una scuola rinnovata 
Lo sciopero è stato indetto in tutti gli istituti medi dalla CGIL-Scuola, SismCISLe UIL-Scuola • Han
no aderito FGCI, FGS e i movimenti giovanili del PSIUP, PRIe DC - Parteciperanno operai delle 
fabbriche occupate e folte delegazioni da altri s tabilimenti e luoghi di lavoro - Invito delle se

greterie camerali CGIL-CISL-UIL ad intervenire alla manifestazione 

Dopo l'aggressione all'Università 

Da piana Esedra al ministero della Pubblica Istruzione, 
in viale Trastevere: professori, studenti, operai stamane ma
nifesteranno in corteo contro le misure repressive, per il 
rinnovamento della scuola. Insegnanti e alunni degli istituti 
medi di Roma e provincia scenderanno oggi in sciopero per 
rispondere ai tentativi di restaurazione autoritaria portati 
avanti attraverso pesanti 
provvedimenti disciplinari. 
arresti e denunce. La giorna
ta di lotta, come è noto, è 
stata indetta dai sindacati 
confederali dei professori 
(CGIL-Scuola. SismCISL e 
UIL-Scuola): hanno adento 
PCI. PSI, PSIUP, MPL. FGCI. 
FGS e I movimenti giovanili 
del PSIUP. PRI e DC. le or
ganizzazioni provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. Le segre
terie camerali hanno invita
to « tutte le cateaorie ad as
sicurare la partecipazione di 
folte delegazioni di lavorato
ri e la massiccia presenza 
delle fabbriche occupate». 

L'appuntamento per tutti 6 
alle 0 In piazza Esedra. Inter
verranno anche docenti uni
versitari e maestri elementa
ri aderenti alla CGIL Scuo
la. Hanno dato la propria 
adesione anche l'UPRA (U-
nione provinciale romana ar
tigiani) e il personale ausilla-
della scuola dipendente dalla 
Provincia e dal comune. 

Ieri mattina, intanto, l'ex 
preside del « Castolnuovo », 
Giambattista Salinari, le pro
fessoresse Rosanna Serpa Bot
tai e Maria Martelli (accom
pagnate dagli avvocati Fau
sto Tarsitano, Raffaele Sali
nari. Luigi Gullo) si sono pre
sentati spontaneamente al 
giudice Istruttore Capri che 

Assicurazione 

auto: chi non 

causa incidenti 

eviterà l'aumento 
Una parte degli automobili

sti italiani potrà sfuggire al
l'aumento dei premi assicura
tivi per la copertura della 
RCA obbligatoria, previsto a 
partire dal 12 giugno 1972: 
quelli che non causeranno si
nistri. Una precisazione in tal 
senso — In relazione alle noti
zie pubblicate sull'aumento dei 
premi in questione verrà dif
fusa oggi — informa l'ADN-
Kronos — dall'Associazione 
Nazionale fra le Imprese di 
Assicurazione (ANIA). 

A partire dal 12 giugno pros-
ilmo, alla scadenza cioè del 
primo anno d'applicazione del
la RCA obbligatoria, sarà in
fatti eliminata la riduzione 
del 10,75 per cento sui premi 
— riduzione concessa « per 
tutti » gli utenti dal giugno 
1971 al giugno 1972 — sui pre
mi pagati dagli automobilisti 
che hanno causato anche un 
solo sinistro. Per gli automo
bilisti che non hanno causato 
incidenti nel 1971 il premio 
da versare alle compagnie sa
rà quello stabilito con decreto 
dell'U giugno 1971. cioè infe
riore del 10,75 per cento al 
valore del « premio pieno ». 

Chi non causerà incidenti 
continuerà a pagare, di anno 
In anno, il premio a tariffa 
ridotta, senza altre modifica
zioni — si precisa — In un 
arco di tempo decennale. In 
pratica — secondo TANIA — 
nel 1972 a non pagare il «pre
mio intero» sarà la maggio
ranza degli automobilisti, te
nuto conto che '.1 numero com
plessivo del sinistri non su
pera annualmente. In media. 
1 3 milioni 200 mila unità 
— su 11 milioni di autoveicoli 
privati circolanti — e che al
cuni automobilisti ne causano 
più di uno a testa. 

ha firmalo gli « avvisi di 
procedimento » su richiesta 
del sostituto procuratore del
la Repubblica Paolino Del
l'Anno. Il magistrato ha pre-

èclsato che le accuse di « fal
so Ideologico » — a Salinari è 
contestata anche 1 ' « omessa 
denuncia di reato » — si rife
riscono al fatto che i docen
ti non avrebbero annotato le 
assenze nel registro degli 
scrutini. Vale a dire vi sa
rebbe una diversità tra i 
giorni di assenza segnati nel 
registri di classe e quelli tra
scritti nei tabelloni finali. Gli 
insegnanti hanno fatto presen
te che la decisione di non 
registrare le ore in cui l ra
gazzi partecipavano a collet
tivi autorizzati (e previsti an
che nella circolare Misasl) era 
stata presa dal collegio dei 
professori alla presenza di 
un ispettore della pubblica 
Istruzione. 

Per quanto riguarda, inve
ce. Pasquale Pellegrino, (ex 
ufficiale repubblichino) e 
Giovanni Di Prisco (le cui 
simpatie di destra sono illu
strate in una intervista rila
sciata al quotidiano parafa
scista « Il Tempo ») sono sta
ti sottoposti ieri mattina a 
« visita medico-legale » dopo 
la loro richiesta di un con
gedo per «motivi di salute». 
L'accertamento fiscale sui due 
insegnanti che denunciarono gli 
studenti, è stato disposto dal 
provveditore agli studi Torne-
se. Lo ha effettuato 11 capo 
dell'ufficio sanitario del prov
veditorato. professor Giusep
pe Pastore. 

Di fronte al manifestarsi 
della grave offensiva repres
siva contro studenti e pro
fessori, il gruppo comunista 
alla Provincia di Roma hn 
presentato un ordine del gior
no in cui si esprime «solida
rietà con coloro che sono sta
ti colpiti dai provvedimenti 
giudiziari, chiedendo l'imme
diata archiviazione delle de
nunce avanzate su istigazio
ne di ben individuate forze 
reazionarie ed eversive a. 

La Federazione giovanile 
comunista, da parte sua, in 
preparazione della manifesta
zione odierna ha diffuso an
che un volantino in cui si 
esorime fraterna solidarietà 
ai due compagni della FGCI 
di Catania (Roberto Peco
raio e Guido Lanzafame) ac
coltellati da un teppista fa
scista mentre distribuivano 
manifestini sui «fatti» del 
liceo « Castelnuovo » di Ro
ma. «Ancora una volta la 
teppaglia fascista ha tentato 
di uccidere! Basta con la de
linquenza fascista! — è detto 
nel volantino — Fuori i fa
scisti dalle scuole! Manife
stiamo uniti ai lavoratori con
tro il fascismo e la repres
sione ». 

In un comunicato dei sin
dacati, infine, si chiede l'a
brogazione delle norme fa
sciste, l'archiviazione di tutti 
i procedimenti giuridici e 
amministrativi in corso con
tro i lavoratori della scuola 
e contro gli studenti, l'im
mediata approvazione di uno 
stato giuridico che awil un 
reale processo di democratiz
zazione, di gestione sociale, 
di riforma della scuola. 

Hanno dato la propria ade
sione alla manifestazione la 
Federstatali CGIL romana, la 
rappresentanza sindacale a-
ziendale della FILCEA e del
la UILCID della fabbrica di 
Pomezia Tubi Lux, i lavo
ratori dei depositi petrolio. 
tutta la provinola. dell'AVIO 
di Fiumicino. AGIP, Solvay 
e SERONO. 

Troppo alti gli aumenti negli ultimi 2 anni 

Per il ministero del bilancio 

ingiustificati i rincari FJAT 
Lunedì riunione dei sindacati con i ministri del 

Bilancio e dell'Industria 

Anche per il ministero del 
Bilancio, l'aumento dei prezzi 
FIAT è ingiustificato. Una nota 
diramata ieri fa osservare che 
«negli ultimi due anni la FIAT 
ha applicato i seguenti aumenti 
di prezzi: 26 gennaio 1970 più 
$Vcm, 10 novembre 1970 più 4%; 
I luglio 1971 più 4.5%: 10 gen
naio 1972 più 5Te. Ne consegue 
che, fatto pari a 100 il livello 
dei prezzi prima del 26 gennaio 
1970. quello conseguente all'ul
tima decisione di aumento è 
di 119.82. Sì osserva pertanto 
una notevole divergenza in ec
cesso rispetto al saggio di in
cremento generale dei prezzi e 
a quello che il governo ha indi 
calo come il "livello di guar
dia" per gatantire il quale il 
governo stesso ha adottato una 
linea di contenimento delle ta
riffe e dei prezzi amministrali. 
SI pone pertanto in sede di pro
grammazione il problema dei 
comportamenti da parte delle 
grandi imprese che siano te
nute alla coerenza con l'indi
rizzo generale di una politica 
di sviluppo senza inflazione ». 

In parole povere, mentre i 
prezzi in media aumentavano 
nel biennio del 10%. la FIAT 
li ha aumentali del 20%. cioè 
più del doppio. Non solo rut
tante 'aumento, quindi, eccede 

la media nazionale, ma anche 
quello attuato nel luglio 1971. 
Il ministero del Bilancio, tut
tavia. rinvia ogni decisione alla 
< sede di programmazione > e 
non chiede esplicitamente il 
blocco del listino FIAT rivendi
cato da sindacati e parlamen
tari dell'opposizione. La que
stione potrebbe essere comun
que posta nella riunione del 
Comitato dei ministri per il 
programma, ma questo non è 
stato finora convocato. 

Ieri i segretari delle confede
razioni sindacali Lama. Storti e 
Vanni hanno telegrafato ai mi
nistri del Bilancio e dell'Indu
stria per chiedere « una urgen
te convocazione allo scopo di 
esaminare la situazione deter
minata in seguito alla decisio
ne della FIAT di aumentare i 
prezzi delle auto>- Le confede
razioni ritengono urgente un 
intervento per evitare ulteriori 
aumenti generali dei prezzi. 

In serata il ministero del Bi
lancio ha informato di acco
gliere la richiesta di un incon
tro avanzata dai sindacati. Alio 
incontro, fissato per lunedi 17, 
parteciperanno i segretari dei 
sindacati metalmeccanici — che 
lo avevano chiesto in preceden
za — ed i segretari confederali. 

Milano: insediato il Comitato 
alla Facoltà d'Architettura 

I docenti scelti da Misasi sono lega
ti ai gruppi accademici più retrivi 

MILANO, 12. -
Si è insediato oggi ad Archi

tettura il Comitato Tecnico che 
sostituisce il disciolto Consi
glio di Facoltà: lo presiede 
il professor Corrado Begulnot 
e ne fanno parte i professori 
Berio, Ciribini, Liliana Gras
si e Masotti. Porcu e I «catel
li (questi ultimi due In rap
presentanza degli aggregati). 

La manovra repressiva del 
ministro, cominciata con l'in
chiesta, a cui seguirono gli av
visi di reato, e culminata con 
la sospensione di otto docen
ti, si 6 cosi formalmente con
clusa. 

Ma la soluzione rimane bu
rocratica e amministrativa. Il 
Comitato Tecnico, in cui sono 
raccolti alcuni tra i più noti 
accademici moderati e conser
vatori, è. infatti, estraneo al 
lavoro che si è svolto in que
sti anni nella Facoltà. 

Dopo i provvedimenti re
pressivi del ministro Misasi, 
che aveva sospeso otto docen
ti della Facoltà (tra cui il pre
side Paolo Portoghesi), era 
stato costituito un primo Co
mitato Tecnico, che però non 
si era mai insediato ufficial

mente, perchè uno dei tre de
signati dal ministero, l'archi
tetto Grlsotti, aveva rifiutato 
subito di rendersi strumento 
della repressione contro 1 do
centi milanesi. 
. Ora, Corrado Beguinot, do
cente di ruolo di Tecnica del
l'Urbanistica al Politecnico di 
Napoli, ha accettato di entra
re nel Comitato, diventandone 
Inoltre il presidente. Anche i 
professori Berio e Ciribini pro
vengono da Facoltà di Inge
gneria, rispettivamente da 
Bari e da Torino. 

I tre docenti non milanesi 
del comitato tecnico che si ag
giungono alla Grassi e a Ma
sotti (gli unici cattedratici non 
colpiti dal provvedimenti di
sciplinari), hanno legami stret
ti coi gruppi più reazionari 
del corpo accademico, che, 
specialmente nelle Facoltà 
scientifiche e nei Politecnici, 
in questi anni, sono sempre 
più diventati strumento delle 
pressioni di gruppi economici 
privati. 
Specialmente l'ingegner Be

guinot è notoriamente legato, 
a Napoli, con gli ambienti del
la destra de, la DC del Gava. 

Domani a Catania 
protesta unitaria 

contro il fascismo 
Appello della FGCI, della FGSI e dei movimenti giova
nili della DC e del PSIUP • Sciopero nelle scuole e 
nelle fabbriche - Migliorano le condizioni del com

pagno accoltellato martedì 

Scandalosa decisione ad Alcamo 

Sussidio comunale 
per il mafioso Rimi 
I consiglieri della DC, del PSDI e del PRI hanno deciso l'assegnazione di 
80.000 lire mensili all'ex impiegato della Regione laziale ora in carcere 

•<!""•• • • f 

CATANIA — Il compagno Pecoraio, accoltellato da un teppista fascista, all'ospedale dopo 
l'operazione 

Grave discorso del procuratore generale di Firenze 

CALAMARI PIÙ DURE 
REPRESSIONI CONTRO LA SCUOLA 

Sarà promossa azione penale contro studenti e docenti universitari e medi — Magistratura demo
cratica: ci uniamo ai lavoratori per una giustizia non repressiva e per il rinnovamento della società 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12. 

Inaugurando l'anno giudizia
rio il procuratore generale Ca
lamari ha preannunciato nuo
ve repressioni contro la scuo
la, rendendo noto che sarà 
promossa una azione penale 
contro studenti e docenti del
la facoltà di Architettura, di 
altre facoltà e contro inse
gnanti di alcuni istituti medi 
che a dimentichi dei loro do
veri» hanno preso parte ai 
picchettaggi. Proprio nei gior
ni scorsi la mano della pro
cura generale si era abbattu
ta pesantemente contro stu
denti, insegnanti e bidelli del 
s i l i Liceo Scientifico». 

Il tema dominante, osses
sivo del discorso dell'alto ma
gistrato è stato la scuola do
ve non regnerebbe né ordine 
né disciplina. Non a caso, pe
rò, ha taciuto sulle violenze 
dei fascisti che si sono fatte 
sentire nella nostra città. 

Anche quest'anno come nelle 
passate inaugurazioni il P. G. 
Calamari ha detto che a tutto 
l'ordine giudiziario nel suo 
complesso e, si può dire in 
ogni singolo componente, si 
trova esposto all'imperversa
re degii strali scagliati da 
ogni parte » e che di conse-

fuenza il giudice « turbato dal 
ilagare delle critiche prove

nienti talvolta anche dagli stes
si colleghi, rischia di perdere 
quell'equilibrio che deve costi
tuire la dote primaria ed es
senziale di chi esercita la fun
zione delicatissima del rendere 
giustizia ». 

Per questo Calamari auspi
ca un magistrato apolitico e 
si è scagliato contro quei giu
dici che partecipano alla vita 
politica contribuendo «ad ag

gravare lo scetticismo ser
peggiante fra i cittadini nei 
confronti di coloro che am
ministrano la giustizia». 

«I tempi sono maturi — 
ha aggiunto — per la emana
zione di una legge che faccia 
divieto ai magistrati di iscri
versi ai partiti politici e sta
bilisca le opportune cautele 
per evitare che la proibizio
ne sia in qualche modo elu
sa». Insomma, Calamari vor
rebbe creare un nuovo SIPARI 

Secondo il Procuratore ge
nerale l'aumento della crimi
nalità in Toscana (gli omicidi 
sono triplicati da 5 a 15; 129 
rapine di cui 23 in danno di 
istituti bancari, 16 tenuti omi
cidi; 34.080 furti con una me
dia di oltre 90 al giorno; 655 
morti e 43.888 feriti per Inci
denti stradali ad una media di 
2 morti e oltre 100 feriti al 
giorno) è da ricercare nei fre
quenti condoni e amnistie e 
soprattutto nello sfacelo della 
famiglia e della scuola. Dopo 
brevi cenni, ma senza valuta
zioni, sullo statuto dei lavora
tori e sfiorando appena il pro
blema della sicurezza sul la
voro degli operai. Calamari 
ha concluso difendendo a spa
da tratta l'amministrazione 
carceraria nei cui confronti 
si sareboe scatenata « un'igno
bile campagna di stampa i 
cui temi sono stati ripresi dal 
cinematografo che ha dato 
una rappresentazione comple
tamente distorta di quella che 
è l'attuale realtà penitenzia
ria». 

i L'usoclailone Magistratura 

democratica ha indetto per sa
bato prossimo una controlnau-
gurazione che si terrà alla so
cietà di mutuo soccorso di Ri-
fredi. A questo proposito il 
giudice Marco Ramat, a no
me di Magistratura democra
tica ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«Quello che ha detto Cala
mari sui magistrati politiciz
zati è una cosa ormai vecchia 
e noiosa; è il tipico discorso 
del borghese culturalmente ri
stretto da abitudini mentali 
che subisce senza critica. Il 
mondo è andato sempre cosi: 
la politica è una brutta cosa, 
chi è apolitico fa il bene di 
tutti; ci vuole rispetto per i 
valori, per 1 maestri; lavora
re con disciplina, e soprattut
to ordine, con le bibliche ci
tazioni finali. Con uomini co
me Guarnera, Calamari e mol
ti altri procuratori generali, 
ogni discorso è inutile da 
parte nostra, perchè slamo in 
due mondi opposti. Non ci pos
siamo capire. Il rapporto è 
dunque di forza tra II mon
do che esprime loro e il mon
do che esprime Magistratura 
democratica: da una parte 
Vancien regime, con tutte le 
sue ingiustizie: dall'altra il 
cammino dei lavoratori verso 
mète di eguaglianza effettiva, 
verso la dignità di uomo. 

Magistratura democratica 
anche quest'anno organizza le 

contro inaugurazioni. Saranno 
tutte manifestazioni di popo
lo, lavoratori, studenti, prota
gonisti della lotta politica e 
giudiziaria. Noi con loro, loro 
con noi. Diremo: Guarnera, 
Calamari, ecc. dicono ai ma
gistrati democratici di buttare 
le toghe: i magistrati demo
cratici restano in Magistratura 
contro Guarnera, Calamari, ec
cetera, per fare una giustizia 
nuova, antirepressiva, che fi
nalmente dia senso concreto 
alla libertà e all'uguaglianza 

Eromesse dalla Costituzione ai 
ivoratori. I magistrati demo

cratici e i lavoratori sanno che 
questa giustizia nuova è una 
tappa importante del rinnova
mento totale della società. Per 
questo stanno insieme, per 
questo sono la stessa cosa ». 

Giorgio Sgherri 

Gli altri discorsi 
Di contenuto generalmente 

(e talora aspramente) conser
vatore anche i discorsi dei 
procuratori in altre sedi di 
Corti d'appello. 

A Torino, il dott. Colli ha 
detto che siamo in presenza 
di una «esplosione di brutale 
criminalità», ha criticato al
cune sentenze fra cui (pur 
non nominandola) quella che 

mando assolti numerosi ope
rai accusati di blocco strada
le, ha chiesto « maggiore fa
coltà d'iniziativa » per la po
lizia. 

A Bari il dott. Peronaci ha 
sollevato il problema della 
apoliticità del magistrato di
cendo che il diritto di avere 
proprie opinioni non può es
sere negato al singolo ma de
ve esserlo alla magistratura 
nel suo assieme: il singolo 
magistrato dovrebbe «non la
sciar conoscere al pubblico le 
proprie convinzioni politiche». 
Il procuratore ha detto che 
studenti e lavoratori saranno 
tutelati nell'esercizio del di
ritti sindacali e ha denunciato 
il fatto che la maggior parte 
degli infortuni sul lavoro di
pende dalla inosservanza delle 
norme da parte degli impren
ditori. 

A Messina il dott. Buscemi 
non ha pronunciato una sola 
parola sulle gesta criminali 
delle bande fasciste nono
stante che esse siano state 
particolarmente gravi (assalti 
all'università, attentati, ecc.) 
e collegate coi moti eversivi 
di Reggio s perfino ai colon
nelli greci. Questo silenzio è 
tanto più grave in quanto 
gran parte dei missini colpiti 
da ordini o mandati di cat
tura hanno fatto in tempo a 
prendere il largo. 

I falsi alibi di Misasi 
Consideriamo gravi le di

chiarazioni fatte martedì, du
rante un convegno pedagogico 
tenutosi a Roma. dal ministro 
della Pubblica Istruzione. « La 
scuola — ha detto l'on. Misa
si — può anche essere costret
ta in casi estremi a ricorrere 
ad altri organismi statali che 
garantiscono Vordine pubbli
co ». Non può essere conside
rata, questa, un'astratta enun
ciazione di principio: giacché 
si tratta del primo commento 
del ministro, dopo l'ondata di 
denunce, incriminazioni e per
fino arresti di studenti, di de
cine di insegnanti e di altri 
dipendenti della scuola, a Ro
ma, a Firenze, a Rimini, in 
Sardegna, in quasi tutta l'Ita
lia. E tanto più che si può 
dire che tutta la situazione 
scolastica, oggi, in Italia, rap
presenta w un caso estremo ». 
e sarebbe tale dunque da giu
stificare, ad ogni pie' sospin
to, secondo la logica dell'on. 
Misasi. U ricorso ad w altri or
ganismi dello Stato», cioè al
ta repressione aperta, alle ma
nette. 

Né la gravità di quella di
chiarazione è attenuata dalla 
successiva affermazione se
condo cui, però, al ministro 
* preme che la prima e fonda
mentale difesa sia assicurata 
nella scuola stessa». Bisogna 
intanto domandarsi: difesa da 
chi, da che cosa? Nel discorso 
del ministro la risposta è im-

? licita: il « disordine » che c'è 
«r alimentato da gruppi mi

noritari contrapposti». 
Si tratta, in verità, di un 

alibi grossolano e falso. Le 

cause del «disordine» nella 
scuola sono ben altre. Nessun 
corteo di studenti può essere 
preso a pretesto per giustifi
care la mancata attuazione di 
ogni pur limitata misura di 
riforma, e addirittura l'inca
pacità di spendere le somme 
concesse dal Parlamento per 
l'edilizia scolastica. 

Ma si comprende la necessi
tà dell'on. Misasi di cercare 
degli alibi. Se non è riuscito 
a varare la minima misura 
riformatrice, l'attuale ministro 
era parso tuttavia almeno in
tenzionato ad incoraggiare — 
con le sue famose maxi o mini-
circolari — le sperimentazioni 
di nuovi metodi educativi e 
didattici, mediante a provvedi
menti e meccanismi operativi 
di natura più elastica e fles
sibile ». Oggi. però, in nome 
della intervretazione più re
strittiva e burocratica di leggi 
e regolamenti di cinquanta e 
più anni fa. vengono colpiti 
non più soltanto gli studenti 
che si agitano, ma quegli stes
si presidi e professori, i quali 
avevano preso in parola le 
circolari ministeriali. E l'on. 
Misasi, invece di difenderli, 
dà una mano a chi reclama 
l'intervento del Codice penale 
nella scuola, ammettendo che 
si possa ricorrere *ad altri 
organismi statati » per « ripri
stinare l'ordine». 

Questo circolo vizioso di ri
forme promesse e non attua
te, di « sperimentazioni » con-
sentite e poi represse, di tutta 
una politica in cui st misu
ra uno dei più clamorosi fal
limenti della DC e dei tuoi 

governi, dev'essere spezzata. 
Ormai si pone il problema 
stesso di salvare la scuola dal
la disgregazione. E la salvezza 
non può essere affidata né 
alle manette del magistrato 
zelante, né ai picchiatori fa
scisti. Paiono rendersene con
to ormai importanti for
ze dello stesso mondo cattoli
co. Perfino sull'Osservatore 
della domenica abbiamo po
tuto leggere, in un editoriale 
dì Federico Alessandrini, che 
i richiami al ritorno a un cer
to «ordine» sono in realtà 
richiami ma un sistema privo 
ormai di vita propria, che si 
muove per abitudine secondo 
una routine amministrativa 
largamente soverchiata dai 
tempi. In questa lotta in cam
po chiuso non vi è spazio 
per chi voglia operare nella 
scuola e nella società in uno 
sforzo di adeguarsi alla real
tà, alla mentalità, alle attese 
dei giovani». 

Per noi, l'unica alternativa 
a questo « sistema privo ormai 
di vita propria » è offerta dal
la mobilitazione e dalla lotta 
di tutte le forze interessate a 
un profondo rinnovamento 
della scuola e della società-
da quello schieramento nuo
vo che vede, al fianco dei la
voratori, dei loro partiti, del
le loro organizzazioni sinda
cali, scendere oggi in campo 
a Roma gli insegnanti, gli 
studenti, le famiglie, tutte le 
forze democratiche della Ca
pitale. 

a. pi . 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 12. 

Sono migliorate le condizio
ni delio studente della FGCI, 
Roberto fecoiaio ai 16 anni, 
ridotto in fin di vita a coltel
late, neh androne ael palazzo 
centrale dell' università da 
Salvatore Ardlzzone, apparte
nente all'organizzazione neo-
xascista u Diurne Muovo», i-e
nte più leggere hanno ripor
tato ix compagno vi tu Lanza
fame, anche lui di 16 anni 
ed un agente ai P.S. che ha 
poi bloccato e arrestato l'ac-
uuitenatore fascista. Roberto 
Pecoraio era stato sottoposto 
ieri aa intervento crururgico 
d'urgenza ed oggi i sanitari 
hanno sciolto la prognosi, giu
dicandolo guaribile in 20 gior
ni. Il ferito è stato visitato 
oggi da numerosi compagni 
e simpatizzanti che gli nonno 
esternato la loro affettuosa 
solidarietà. Un particolare si
gnificato ha assunto la visita 
ael compagno Beppe Cipolla, 
uno del due fratelli che han
no subito un altro grave at
tentato fascista a Palermo. 

L'episodio di delinquenza la-
scista ha suscitato sdegnate 
reazioni nell'opinione pubbli
ca democratica catanese che 
ha risposto all'appello all'uni
tà e alla lotta antifascista, 
lanciato da FGCI, FGSI e dai 
movimenti giovanili della DC 
e del PSIUP. In serata, i diri
genti della FGCI hanno parte
cipato a una assemblea unita
ria delle organizzazioni giova
nili antifasciste e dei comita
ti studenteschi delle scuole 
medie. Al termine dell'assem
blea è stato deciso di effet
tuare venerdì una giornata di 
lotta antifascista, con sciope
ri nelle scuole e nelle fab
briche e manifestazioni pub
bliche. 

La prima adesione a que
sta giornata di lotta è venuta 
dal comitato unitario antifa
scista dei professori, degli stu
denti e del personale non in
segnante dell'università che 
venerdì sera si riunirà in as
semblea generale per mettere 
a punto un efficace sistema 
di lotta al fascismo all'inter
no dell'università. Hanno ade
rito alle manifestazioni di ve
nerdì la CGIL, la CISL, la 
UIL e l'associazione giuristi 
democratici. 

Il questore Guarino si è im
pegnato di fronte ad una de
legazione di parlamentari e 
dirigenti di partiti antifascisti 
ad attuare il massimo sforzo 
per prevenire e reprimere gli 
episodi di violenza squadri
sta. Il dott. Guarino ha inol
tre detto che dai rapporti a 
lui pervenuti, risulterebbe 
chiara la responsabilità del-
l'Ardlzzone quale aggressore 
e feritore dei due giovani e 
del poliziotto, aggiungendo che 
gli inquirenti sono giunti alla 
conclusione che la ferita ri
scontrata alla coscia sinistra 
del giovane fascista è stata 
provocata dal suo stesso col
tello. Il questore è stato an
che polemico nei confronti del
la Magistratura catanese, af
fermando che la polizia ha 
da tempo identificato e de
nunciato il responsabile del 
ferimento a colpi dì rasoio del 
comunista Rosario Castiglio
ne, avvenuto il 6 dicembre 
scorso dopo la manifestazione 
antifascista cittadina, ma che 
il magistrato inquirente non 
ha ancora inspiegabilmente 
spiccato il relativo mandato 
d'arresto. 

1 Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 12 

Non a spese loro ma col de
naro pubblico la DC, il PSDI 
e il PRI hanno assicurato un 
« sussidio per alimenti » di 80 
mila lire mensili all'ex impie
gato-modello della regione La
zio Natale Rimi, il boss mafioso 
milionario, arrestato sei mesi 
fa e ora rinchiuso all'Ucclar-
done sotto l'accusa di associa
zione per delinquere aggravata 
dalla scorreria in armi. 

Lo scandaloso provvedimento 
— che fornisce una impressio
nante, esemplare misura delle 
matrici e delle complicità po
litiche del potere malioso — 
è stato imposto con un colpo di 
mano e di maggioranza dai tre 
partiti al consiglio comunale 
di Alcamo (paese di origine e 
regno del clan dei Rimi, attual
mente tutti in galera, ma evi
dentemente ancora potentissimi) 
su proposta di un consigliere 
della DC. La relativa delibera 
è già all'esame degli organi di 
controllo ni quali tuttavia il 
gruppo comunista, che insieme 
a quello del PSI aveva dura
mente ma inutilmente tentato 
di impedire la votazione, ha 
inoltrato un ricorso-denuncia che 
non potrà essere ignorato dal
la procura e dal tribunale tra
panese: proprio questi due or
gani stanno mostrando in que
sto momento un opportuno impe
gno nei confronti del perico
loso gruppo mafioso che fa ca
po ai Rimi: e giusto ieri sera 
il presidente del tribunale. Ma
lizia. aveva emesso ordinanza 
di carcerazione preventiva nei 
confronti del fratello di Nata
le. Filippo Rimi (attualmente 
all'ergastolo insieme al padre 
Vincenzo) per fronteggiare tem
pestivamente una eventuale 
temporanea liberazione del boss 
per scadenza dei termini di 
custodia preventiva, dato che 
la condanna deve essere anco
ra confermata dalla Cassa
zione. 

Sulla delibera-scandalo sareb
be oltremodo interessante cono
scere subito l'opinione dell'on. 
Forlani. dell'on. Ferri e, na
turalmente del moralizzatore 
on. La Malfa, cioè dei leader 
dei tre partiti cui fanno ap
punto capo i consiglieri che 
formano la maggioranza e la 
giunta di Alcamo e che si sono 
mostrati tanto comprensivi nei 
confronti del giovane « colletto 
bianco > al quale i carabinieri 
muovono esplicitamente il so
spetto di avere avuto le mani 
in pasta in tutta la spaventosa 

Angelo Sacco 

I lavoratori del deposito 
STEFER di Grotte Cetani (Ro
ma) hanno scioperato ieri per 
10 minuti per protestare con
tro l'aggressione di cui sono 
rimasti vittime i giovani com
pagni di Catania. Riunitisi in 
assemblea per iniziativa del 
comitato unitario antifascista 
i lavoratori hanno votato un 
ordine del giorno nel quale 
«esprimono IH loro indigna
zione per la sanguinosa ag
gressione e chiedono al gover
no misure immediate e ur-
Snt i contro la delinquenza 

Klatew. -

ondata criminale di Palermo e 
in particolare nell'assassinio del 
procuratore Scaglione. 

Come si è giunti infatti all'in
credibile provvedimento? An
che se trasferito su sua richie
sta alla regione Lazio sin dalla 
primavera dell'anno scorso, e 
anche se per conquistargli quel 
delicato posto determinanti fu
rono le mene romane di nota
bili de, di potenti burocrati, di 
« consulenti » e persino di ma
gistrati. (a tal proposito ricor
derete forse il canaio strumen
talmente montato dalla stampa 
fascista per la rapidità con cui 
l'amministrazione di Alcamo, al
lora di sinistra, si era libera
ta del personaggio), tuttavia 
la pratica relativa al suo pas
saggio da un posto all'altro 
non era slata ancora perfezio
nata al momento dell'arresto. 
sicché formalmente il Rimi è 
ancora un dipendente del comu
ne di Alcamo e di questo consi
glio comunale è dunque la com
petenza sul suo trattamento. 
E come Natale Rimi sia stato 
« trattato » lo dice la delibera 
DC-PSDI-PRI fatta scattare 
contemporaneamente alla caute
lativa sospensione d'obbligo da 
ogni incarico quando sopreg-
giunge un mandato di cattura. 

Se non che — ecco sommarsi 
alle complicità la coda di pa
glia dei responsabili — il sinda
co democristiano Filippi ha at
teso che stamane scoppiasse lo 
scandalo con la presentazione 
del ricorso-denuncia con cui il 
PCI chiede l'immediato annulla
mento della delibera, per ten
tare. e solo perchè ne è stato 
esplicitamente sollecitato dai 
giornalisti, una imbarazzata au
todifesa che lungi dal fornire 
un alibi alla giunta tripartita 
allarga vieppiù la sua respon
sabilità. All'impiegato incrimi
nato — stabilisce la legge — 
< può » (non già « deve >) es
sere corrisposto un contributo 
a titolo di assegno per alimenti 
non superiore alla metà dello 
stipendio. 

E sarebbe stata una sentenza 
del Consiglio di Stato ad im
porre. nel caso specifico, la cor
responsione di questo sussidio 
ad un mafioso possessore di 
feudi, grattacieli, imprese com
merciali. ecc. La giunta pote
va resistere alla grave decisio 
ne del Consiglio di Stato: pò 
teva denunciare lo scandalo: 
poteva aprire un caso politico. 
Non lo ha fatto. Oggi Natale Ri
mi è in galera, domani chi sa. 

g. f. p. 

Dopo l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

I giuristi democratici 
criticano Guarnera 

Denunciato con forza l'orientamento conser
vatore della relazione del PG della Cassazione 

La relazione per l'inaugura
zione dell'anno giudiziario del 
Procuratore Generale della 
Cassazione. Ugo Guarnera, è 
stata esaminata dall'Associa
zione Italiana Giuristi Demo
cratici. 

L'associazione — afferma un 
comunicato — «esprime la 
propria grave preoccupazione 
per la politica di pura conser
vazione che emerge dalla re
lazione stessa», e rileva, In 
particolare, « la parzialità del 
richiamo statistico ai soli de
litti contro la proprietà pri
vata, con totale esclusione di 
ogni accenno alle centinaia di 
migliaia di reati che sono sta
ti perpetrati e si perpetrano 
contro i lavoratori e la loro 
salute, nonché al reati di fal
so in bilancio, bancarotta, spe
culazioni edilizie, inquinamen
ti. ecc., tralasciando altresì la 
violenza delle squadracce. 

a Non privo di significato è 
il fatto che, mentre il paese 
insorge contro la repressio
ne in atto nelle scuole, il dott. 
Guarnera afferma che "nella 
scuola occorre ristabilire la 
disciplina, il senso del dove
re, l'amore allo studio", ove 
"ristabilire" significa chiara
mente ripristinare una scuola 
ormai fortunatamente se
polta*. 

L'Associazione mentre « ri
leva la contradditorietà di una 
relazione la quale, pur poli
ticizzata nel senso più pieno 

del termine, condanna la po
liticizzazione di certa parte 
della magistratura» e segnala 
« 11 pericolo derivante dalla 
concezione espressa dal Pro
curatore Generale, secondo 
cui, restituendo i poteri alla 
polizia In nome di un vuoto 
efflcentlsmo, occorrerebbe fa
re un passo indietro e ripri
stinare norme non più in vi
gore perchè contrastanti con 
i principi a difesa dell'impu
tato, nonostante che la stessa 
Corte Costituzionale, nella sen
tenza n. 86 -1968, abbia espres
samente affermato che in un 
ordinamento democratico " il 
diritto di difesa dell'imputato 
vai bene il sacrifìcio di una 
maggiore speditezza delle in
dagini " ». 

L'Associazione — conclude 
il comunicato — a ricorda al 
Procuratore Generale, promo 
tore di procedimenti discipli
nari contro magistrati prò 
gressisti, che è sufficiente leg
gere la stampa quotidiana per 
essere edotti di comportamenti 
di magistrati i quali mostra
no ignorare i principi demo
cratici sanciti dalla Costitu
zione, la quale vieta ai citta
dini — e i giudici sono citta
dini — un solo tipo di poli
tica, e cioè la politica fasci
sta, come ha giustamente re
cepito il Procuratore Gene
rale della Corte di Appello di 
Milano ». 

LA GRANDE DIFFUSIONE DI DOMENICA 23 GENNAIO 

Dalla «Toscana 
a superare le 

Abbiamo chiesto a tutti 
un impegno eccezionale per 
la diffusione straordinaria 
con la quale — domenica 
23 gennaio — celebriamo 
il 51° anniversario della 
fondazione del Partito. Ab
biamo già segnalato gli 
straordinari impegni dei 
compagni dell'Umbria, di 
Grosseto. Bologna. Genova 
e Roma. Oggi pubblichiamo 
l'impegno dei compagni to
scani: ci hanno fatto sape
re che supereranno le 150 
mila copie. Qualche detta
glio: Pisa diffonderà 21 
mila copie. Livorno 21.000, 
Arezzo 10.000, Grosseto 
9.000-10.000; Siena sfiorerà 
le 20.000; Firenze — come 
abbiamo detto — 44.000 oo> 

rossa» l'impegno 
150 mila copie 

pie. Mancano ancora gli 
impegni di Viareggio, Luc
ca, Pistoia e Massa Carni' 
ra sicché possiamo esssre 
sicuri che l'obiettivo sarà 
superato. 

Rinnoviamo l'invito a tut 
te le nostre organizzazioni 
perchè ci mandino impegr', 
notizie, esempi da emulare, 
iniziative in corso. Manca
no ancora 10 giorni alla dif
fusione del 23 gennaio: han
no tutto il tempo di lavo
rare bene per raccogliere 
tutte le prenotazioni che 
vogliamo anche dai piccoli 
centri dove il giornale, aM> 
tuahnente, arriva solo Mi-
tuariamente. E rinnoviamo 
l'invito perchè gli impaci 
ci siano mandati al più 

,.«. • ,ìfcjàfet-\-ì<». ..t^i •̂ .•;>i'-(fC4ltóta#À4d« "L^lk.i'., i . ^ i*: »J AxikvtaWu ?J.&*it»*à2&S:rfùàà .'kjj*.* w*-:'^ctfL..'fr,rft.,>.i./4fc>w-iikiJ!aiiJÒ;3 •*> .. .».• '.**AÙ*Ì,r 4.» * J l tW • <* * f - ' Ì.JL 


